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LE LEGGI SOCIALI 
Il lavoro DottaoJel foroai 

IL TESTO DI LEGfiE 
Beco, il tetto ^el progetto di legge 

BUirabòlliione del lavoro notturno dei 
fornai:' . ^ 

A,rt; I. E'vietàto di'lavpp,j^ro e fjr,, 
lavdCarè 'lioUè aaiónda induatriali ' per ' 
la produsiono del pane e delle pastic-, 
oarla nello ore comprese (rà la 21 e 
le i, ad eucessiona della sera del »fttj|)ta 
ìu'cui'll laTOfO potrà protrarsi flao 
a l lega . 

Il divieto éi applica alle operazioni 
di preparazione dei lieviti, riaoalda-
monto dei forni, impasto, oonfeaióneo 
oottui;a del pane e delle padtiouerie 
anc'hè 'se eism 8iaao,,oo(npiula disgiun-
tatte'nte .presso Industriali divertii. 

Art. Z, Quando le apeciali oonditiom 
dell'industria e della looalitk e le pe-
ciillarl qualitèi del paùe lo richiedono 
Il Coiisiglio comunale ba facoltà di 
oonÈederò per il rinlresco . dei lieviti 
una aiitibipazione all'inizio del lavoro 
non superiore a '3 oro di durala nei 
mesi di gjagiio, lugflib, agosto e set­
tembre. A tale lavoro verrà addetto 
per turno un solo operaio per ogni 
azienda e lo stesso operaio non potrà 
essere, gravato per più di 6 giorni 
ogni due settimane. 

Ar t 3. La concosaione verrà data 
sentito l'uffloiale sanitario del Comune 
in seguito ad esperimenti fatti sotto il 
suo cootrollo, udito l'avviso dei pa­
droni e degli operai secondo le norme 
ds stabilirsi nel regolamento. 

Contro le decisioni del Consiglio co­
munale è amoiesso il ricorso al mini­
stro di agricoltura, industria e com­
mercio il quale provvederà udito il 
p r e r e del Comitato permanente del 
Lavoro, 

Art. i. Qualora, concorrano le con­
dizioni previsto nell'art 8, il consiglio 
comunale Ita puro facoltà di accordare 
un'anticipazione di luvoro per il ri-
soaldaóiento dei forni in misura da 
determinarsi dall'ulflciale sanitiirio ed 
in ogni caso non superiore ad un o-
peraio per ciascuna ijocca di l'orno. 
Si applicano a tale concessione le norme 
per la durala doll'anlicipazione per il 
turno ft le regole di procedura stabilita 
negli articoli precodonti. 

Art. 5. Il Consiglio comunale potrà 
determinare, sopra istanza degli mdii-
striaii.o, degli operai, udite entrambe 
le parti, che siano oonoesae deroghe 
al divieto di lavoro notturno di durata 
non superióre ad una settimana, in 
occasione ' di fiere, festività apeciali, 
immigrazioni temporaiiee o quando vi 
siano ' altre imprescindibili ragioni di 
pubblica necessità. 

Le deroghe superiori ad una setti­
mana sàrannQ accordate dal ministero 
di agricoltura, industria e commercio 
con le norme stabilite dal regolamento, 
udito il pàfere del Comitato perma-
nentejdel Lavoro. 

Art. 6. La vigilanza por l'esecuzione 
della presente legge è afSdata agli 
ispettori dell'Industria e del Lavoro 
col concorso degli agenti ,di polizia 
giudiziaria e degli uffici di polizia 
municipale. 

Gli incaricati, della sorveglianza 
hanno libero accesso, nei panifici e ac­
certeranno le contravvenzioni alle di­
sposizioni della presente legge e dal 
suo regolamento. 

I verbali relativi saranno immedia, 
taraante trasmessi alla competente au­
torità giudiziaria. Copia ne sarà pure 
trasiàessa per notizia alla Prefettura 
locale ed all'aulorità municipale. 

Art. 7, L'esercente nel cui panificio 
si contravjrenga alla legge od al rego­
lamento, è punito con ammenda fino 
a Ijre 60 .por ciascuna delie persone 
impìegajB nel lavoro e alle quali si 
riferisce,la contravvenzione senza che 
possa .sorpassare la somma comples­
siva, di lire lOOO. 

Sono puniti con ammenda sino a 
lire 30 gli operai trovati indebitamente 
al lavoro. Essi però saranno esenti da 
pena quando risulti ohe l'infrazione 
alla legge sia dovuta acoazione da parte 
del proprieUrìo. 

II provento delle pene pecuniarie 
sarà devòluto alla Cassa Nazionale di 
preridenza^per la invalidità e vecchiaia 
degli operai, istituita con la legge 17 
luglio 1898, n. 350. 

Art,'8. Entro tre mesi dalla pubbli­
cazione dalla presente legge, le norme 
per l'attuazione di essa saranno stabi­
lite con regolamento a proposta del 
ministrodi agricoltura industria e com­
mercio,! sentito il parere del Consiglio 
Superiore, del Lavoro e del Consiglio 
di Stato. 

La legge entrerà in vigore due mesi 
dopo la pubblicazione del Regolamento. 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e ilcaidenita 
soddisfazione por cia'icun amico del 

li disegnò di legge I 
par gli uffici (91 colloeainanla 

Ecco il testo del .disogno di legge 
suU'istituzitine di Uffici di cOUooamenlO: 
interregionali .presentalo dal Go.verno. 
"PePi la raediaziono del Javoro in 

aariooltura enei lavori pubblici il rai-
iilstro di agricoltura, indusU'ia ó coin-
mercìq, potrà; istfluira Uffici, di collo­
camento e oi^rd'ìnarno l'azione. 

La ÌBodiazione degli uffici di collo­
camento potrà essera gratuita o fatta 
mediante corrispettivo .da, .stabilirsi, 
•nello statuto, particolare ad ugni uP 
fioio. , . ; 

tiO statuto medesimo detormitlorà se 
l'ulTlcio deliba occuparsi a.iche. dalla 
emigr^zìoijo . intorna .permanente in: 
lavori agricoli Ò del colloiàin^hlo-delle 
colonie volanti per opera dì bonifica 
ed in cenere dì oolunizzazione 

Gli Uffici di collocamento dovranno 
compilare e difibndere i dati del mer­
cato del lavoro agricolo e le statistiche 
migratorie. 
: Essi dovranno inoltre, secondo le 
norme da stabilirsi dal regolamento 
per l'esecuzione della prosente logge, 
trasmettere all' Ufficio del 'lavóro un 
rapporto sulla loro attività eoo. 

In caso di sciopero o di .ionlìitto 
pei-' la statuizione di patti di lavoro, 
e fino alla loro definizione, gli uffici 
di collocamento sospenderanno la loro 
attività per là categoria di interessati 
e per le località cui. quel fatti sono 
circonscrilti. 

Ma, ove la Commissiona direttiva 
dogli Uffloi fossa In tali casi, per ac­
cordo degli, interessati, incaricata di 
comporre lo sciopero od il conflitto, 
l'Ufficio di collocamento funzionerà a 
favore della parte che accetti là solu­
zione od il contratto tipo della Com­
missione. 
' Ai lavoratori, collocati pel tramite 
dogli Uffici di collocamento, ed alle 
loro famiglie, quando viaggino, per 
ferrovia, sOU o in comitiva, onde re­
carsi ad assumere' servizio, sarà ap­
plicata la concessione prevista noi n. 
IO deirappeiidics 1 all'allegato E dèi 
contratti di 'esercizio delle strado fer­
rate. Uguale "riduzione godranno pel 
trasporto delle masserizie e degli at­
trezzi di lavoro. 

I lavoratori che, dopo avere usu­
fruito della suddetta concessione, non 
si uinformassero alle prescrizioni del­
l' Ufficio di Collocamento, incorreranno, 
su denuncia dall' Ufficio stesso nella 
penalità di cui all'art. 85 prima parte 
del regolamento per la polizia, sicu­
rezza e regolarità dell' esercizio delle 
strade ferrate approvato con li. I). 31 
ottobre 1873 N. I(W7 (multa estinsibile 
a lire lOU). 

Alla slessa pena, ed ugualmente au 
denunzia degli Uffici, saranno sottopo­
sti gli imprenditori ohe non assumano 
al lavoro il pijrsouale fissalo pel tra­
mite degli UWci, quand'osso alibia u-
aufruito delle riduzioni ferroviarie sud­
dette. 

Gli Uffici pubblici; designati nel re­
golamento dì legge, saranno tenuti a 
risponderò alle informazioni richieste 
dagli uffici di collocamento e, ove que. 
sti ne facciano richiesta, a pubblicare 
le comunicazioni loro trasmessa, rela­
tive al mercato del lavoro. 

Ogni Ufficio sarà posto sotto la di­
rezione di una Commissione di vigi­
lanza, che durerà in carica tre anni 
e ohe sarà compostsudi un presidente 
e di un numero eguale di proprietari 
0 conduttori di fondi' e di lavoratori. 

II presidente sarà designato tra le 
persone estranee all'una ed all'altra 
categoria dai restanti membri della 
Commissione. In caso di mancata de­
signazione il presidente sarà nominato 
dal Presidente del Tribunale, nella cui 
giurisdizione trovasi l'Ufficio. 

Gli altri membri della Commissione 
saranno in n umero di sei efl̂ ettivi e 
di sei supplenti complessivamente. 

La Gmnta comunale dei singoli Co­
muni compresi nella circoscrizione 
territoriale, assegnata all'Ufficio di col­
locamento procederà entro 10 giorni 
dal decreto di istiiuzione del medesimo 
alla formazione delle liste separate 
dalle due categorie dei proprietari o 
conduttori di fondi e dei lavoratori, l 
mezzadri saranno inscritti con questi 
ultimi. 

Per l'elezione dei membri della Com­
missione di vigilenza gli elettori in­
scritti nelle liste, di cui aU'art. 10, 
saranno convocati in separata adu­
nanza daf sindaco del Comune in cui 
risiedono nel giorno fissato dal decreto 
d" istituzione dell'Ufficio. 

Ugualmente per decreto ministeriale 
sarà fissata la data delle elezioni pel 
rinnovamento triennale della Commia-, 
Sione ó pel suo complotamento óve 
siano ridotti a meno' di Ire i rappre­
sentanti di caiscuna parte. 

Gli elettori voteranno tre nomi d?llà 
propria lista in caso dì'elezioni gSné-
ralij e tanti iioini qtiaati sono i mem­
bri da sostituirsi negli altri caS|. ì 
nomi ohe haniio Ottenuto maggior nu-, 
mei-o di voti' sairanno comunicati ai. 
Comuni, compresi nella cii'<iÓ?èrizióne , 
deirtiffloio, per esservi pubbliimti nóW'l 
l'albo pretorio ooh l'indicazione! aella : 
qualità degli eletti. : ' ; 

Dopo 15 gioi'ni della preoe'dèrtte à-
lozióne i dosirrtali saranno corivoiàiti 
ilal Bìdaco per eleggere 1 tré litémbrl 
olTettivi ed i tre supplenti della pì-ò- > 
pria categoria n'alia Ooln missione di 
vigilanza. 

In caso ohe manchi la desigDaiióiia ' 
dei membri della Commissione,' ì man­
cati saranno sostituiti da parsone scelte 
tra gli inscritti nelle rispettive liste 
dal Presidente del Tribuóalo nella cui '' 
giurisdizione Ha aedo"; l'Officio. ' 

L« Speso per lo operazioni elettorali' 
saranno sostenute dai singoli Comuni, 

La Commissione di vigilanza invigila 
sul regolare andamanto dell'Ufficio eil 
il presidento rappresenta quest'ultimo 
di fronte ai terzi. 

Alla Commissione spetta Inolfre: 
1. fja formazione del regolamenta 

determinante la sfera di attività ; 2. la 
formazione del bilahòlo preventivo e 
del consuntivo; 3. la nomina ed il licen­
ziamento degli impiegati dell'Ufficio ; 
4. il controllo delle operazióui di cassa | 
5. la risoluzione dei vreclami inoltrati 
dagli interessati ; 6. la sospensione del­
l'attività dell'ufficio a termini dell'art. 
5 primo allinea; 7. l'iniziativa per là 
conciliazione degli interessati in ogni 
caso di sciopero 0 di conflitto vertente 
tra datori o prenditori di lavoro, ai 
quali l'ufficio presta la sua mediazione; 
8. la tutela nei paesi di arrivo degli 
emigranti, eccitando le competenti au­
torità per l'applicazione delle leggi e 
dei regolamenti locali di tutela sociale. 

Gli impiegati degli Uffloi di collo­
camento 1 quali percepiranno unaqual-
siasi retribuzione in occasione del col­
locamento di lavoratori, saranno pUriiti 
con multa dalle 100 alle 1000 lire e 
con la detenzions da 15 giorni a tre 
mesi. 

A coloro che nominati a far parte 
della Commissione, di vigilanza si riflu-: 
tasserò di assumere l'Incarico, il pre-
aidento del Tribunale nella citi,.giuri­
sdizione ha sede l'ufficio, applicherà le 
sanzioni stabilite dalla legge. 

La suprema vigilanza sugli Uffici di 
collocamento spetta al Ministero di 
agricoltura, industria e commercio, il 
quale potrà acogliere, udito il Con­
siglio superiore del lavoro, le Commis­
sioni di vigilanza o aopprimere anche 
gli uffici se ciò sia giustificato dal 
loro cattivo, funzionamento o da altre 
particolari circostanze. 

Nel bilancio del Ministero di agri­
coltura, industria e commercio sarà 
annualmente stabilito il contributo 
dello stato per ristituziona ed il fun­
zionamento degli Uffici di collocamento. 

U decreto d'istituzione di ciascun 
ufficio determinerà il conti'ibulo delio-
Stato al fondo speciale pel medesimo, 
il quale sarà accresciuto dai contributi 
annui spontaneamente oirerti dalla Pro-, 
vincia dai Comuni, da altri enti locali. 

La presentazione dei locali degli 
Uffici. di collocamento sarà a carico 
dello Provincie, in cui vengono istituiti. 

Nel bilancio del Ministero di agri­
coltura, industria o commercio per 
l'anno 1907-08 è stabilita la somma 
di lire 200)0 per l'istituzione ed il 
funzionamento degli Uffici di colloca­
mento. 

DON RIVA E COMPIICI 
alle Assiso 

lori a Roma si è radunala la Ca­
mera di Consiglio presso il tribunale 
per decidere in merito alle conclusioni 
del Pubblico Ministero nella causa con­
tro Don Riva e complici. 

L'ordinanza, pubblicata a mezzo­
giorno, nel suo dispositivo rinvia al 
procuratore gbnerale perchè ne rife­
risca alla sezione di accusa per l'op-
porluno giudizio di Assise don Riva 
per violenze carnali e atti di libidine, 
don Longo puro per atti di violenza 
carnale, la Fumagalli e la Disperati 
per complicità necessaria e assolve per 
insufficienza di indizi le serventi Agnia 
e Chiappini. 

Il rinvio del processo Nasi 
Il presidente dell'Alta Corte on. Bla-

serna ha inviato a tutti i senatori che 
fanno parte dell'Alta Corte il seguente 
dispaccio;. 

« L'udienza dell'Alta Corte Basata 
per martedì tre corrente è rimandata 
a tempo indeterminato. Fra giorni sarà 
convocato il Senato per i lavori legi­
slativi. 

Firmato Blaserna». -
Analogo dispaccio è stato inviato 

anche anche ai deputati commissari di 
accusa ed agli avvocati. 

ALESSIO PRESIDENTE 
della Feilerazione Magistrale Veneta 

La Federazione Magistrale veneta, 
nominò ieri a presidente il deptilato 
Alessio al posto-di Pradeletto. 

Quando s'inaugurerà 
l'Istituto, intern. d'Agricoltura 

. te Rlvisla Verde annunzia ohe l'i­
naugurazione dell'istituto Internazio­
nale di agricoltura si farà- nel nuovo 
palazzo eretto a Villa Borghese nel 
maggio del prossimo anno. Da inoltra 
notizia ohe l'on. Cocco Ortu ha oon-
ol-etato 11 progetto di legge'per l'au--
raeftto dol capitolo riguardante la sta­
tistica agraria. Noi bilancio di questo 
anno lo s,tanziamento dovrebbe essere 
portato a 760.000 e negli anni suoceà-
sivi a L. ,WU 000, 

Provinciale 
(Il talelóno del PAESE porla 1} n.'2-Il) 

Paluzza 
Pradróml aldUorilll 

1. — (à.n). — Le elezioni parziali 
amministrative soho indette per doÉe-
nica 8 corr. I consiglieri scaduti per 
anzianità, per sorteggio e per morte 
sono: cav. Matteo Brunetti; Lui^iLi-
giignana; Giovanni Englaro, fabbro; 
Giuseppe Quaglia; Giovanni Dei Bob, 
fornaio; Matteo Brunetti fu Andrea; 
Pietro Morocutti. Il corpo elettorale 
(517 iscritti) è chiamato a pronunciarsi 
sul loro contegno e sull'azione da essi 
esplicata; e provocare lina' battaglia 
di idee e di voti per appoggiare stre­
nuamente i nomi di quei candidati che 
danno affidamento dì maggior lena e 
maggior vigore nelle lotte del domani. 

Sarebbe tempo ormai ohe con queste 
nuove elezioni, quella parte della massa 
elettorale cosciente a sana, che è ispi­
rata alle ideo di progresso e dì demo­
crazia, segnasse la fine di una situa­
zione anormale nel nostro ' Consiglio, 
cltó-"'rende difficile Ogni azione, che 
frusta ogni speranza, ohe inceppa ogni 
iniziativa. 

Martedì, 8 corr,, quindi. nella Sala 
dei fratelli Musainano, alle ore 19, gU 
elettori sono chiathati a discutere il 
programma amminiatr'ativo dì lavoro, 
presentato dalla Giunta Democratica, 
a mezzo circolare, ai capi - famiglia il 
25 settembre 1908 ; la nomina del Co­
mitato elettorale e la scelta dei candi­
dati fra gli eleggibili ed aderenti. 

Così il manifesto pubblicato a cura 
del Comitato provvisorio democratico. 

I moderati - clericali, (non moderni, 
però), nella loro irrefrenabile brama 
di dominio, infliggeranno una nuova 
mortificazione agli elettori con presen­
tare ì soliti uomini oscuri, i quali 
sanno già la sorte, per esperimento 
fatto, che toccherà loro in Consiglio, ae 
nominati':- quella della mansuetudine 
eaemplare. 

Beatus vir! Qual'è il programma 
di questa gente ? quali le idee ? Specie 
di ricotte che vengono somministrate 
coraggiosamente « noli' ombra e nel 
mister» ai poveri gonzi, direbbe 11 
nostro Figaro, fatte di parole elastiche, 
ohe si allungano, che si restringono, ohe 
si prestano a tutte le interpretazioni 
e possono servire a tutti gli usi an­
che interni. 

Ordine e.... freni per la plebe in­
quieta, ribelle ; penseranno nel loro 
imo i muti campioni, i nemici di ogni 
modernismo ; le teste quadre che vo 
gliono governare il nostro Comune a 
mòdo loro, senza far niente e nulla 
lasciando fare a coloro che, animati 
da spirito di attività ed inlraprendenza, 
vorrebbero spingere avanti il Comune. 

Elettori ! Chiamandovi alla riunione 
di marledi 3 corr. a discutere serena­
mente ed obbiettivamente un varo 
programma di lavoro amministrativo, 
vi invitiamo pure a difendere dalla 
congiura reazionaria il paese ohe vuole 
por fine alle ingiustizie, ed alle mi­
serie dell'Ordinamento amministrativo 
attuale. 

A martedì aera, dunque. 

Cividale 
Trasloco 

29. — (ril) — Il delegato di P- S. 
sig. Brigola è stato traslocato a Naso 
(in Sicilia) 

Lui stesso, tutto giulivo, ha propa­
gata la lieta novella, Orbene, noi, senza 
essere tanto giolivi, siamo contenti 
della nuova desiderata sede, e gli au­
guriamo che Naso... sia lungo non 
meno di un palmo, dal raggiungi­
mento di quelle felicità che rendono 
men triste il transito per questa in-
l>rata. torra, troppo spesso cagione di 
disinganni, di ingratitudini, di innume­
revoli tribolazioni. 

A Lei sig. Brigola la buona Pasqua! 

, l | . ,oi l lrO';WlW«r«,'i ').>•• i.: „ 
Tutti si lagnano del caro vìvere e 

nessuno si scuote per trovarti ripàfo 
Il primo à muovere lai pedìar in 

argomento fti il Circolo 'Socialista, il. 
quale nominò una Commissione 'che 
non fece nullai •;..• .. i. >. . 

Segtiitiamo a lagnarci e basta <co8l. 
'..'Fatavi; «lAHorl. 'i.;,-

A tiiltoììl dicembre p, v tredlstinti 
incaricati si occupano di aiutare gt&tti' 
coloro ohe desiderassero fiirsi elèttot'i. 
Farsi elettori è un dovere: dunque 
avanti signóri... negligenti. 

. TolmiUKXQ., , . 
Blailoni firawlnalall 

; 89. — {ritj~~ Mentre nulla si è 
conpretato per ie elezioni comunali, 
ferve il lavorò preparatorio per quelle 
dei Conàiglierl Proviiioiàli, èssendo sor-

Pozzo: 
Si ebbe a rilevare che quest'ultimo 

poco 0 nulla s'interessò in favore della , 
Gamia e , che brillò di sua: assenza 
quando ai• trattò della atratla.Come-. 
gliaus-Sappada e perciò s'intende di 
sostituire l'avv. Da Pozzo con l'avv, 
Riccardo Spinotti. . 

L'avv. Riccardo';Spinotti, l?apostolo 
della Oooperazione Carnica, ci dà si­
curo affidamento di sostituire deglia-
mente il Dà Pozzo, al quale augllHainò 
fortuna.... in altri campi. ' 
; Speriamo che i democratici 'e gli 
indipendenti dalla Carnia non esite­
ranno nella scelta e che voteranno 
compatti per Riccardo avv. Spinotti e 
Arturo doti Magrini. 

Vn emigrante, 

SALINO (Inoar^io) 
Fiori d'aranelo 

I — Ieri;la gentil signorina Oliva 
Tolazzi,, figlia dell'amico Giacomo, s i , 
unì nel dolce nodo d'Imeiie al simpa­
tico giovane Zuffi Augusto, Impiegato 
alla Compagnia d'assioUràziOne degli 
incendi <Il Mondo», dì Milanot . '' 

Alle ore nove mentre il sole, faceva 
capolino sopra questa amena valle, se­
gui la cerimonia religiosa nella chiesa 
addobbata per la circostanza. 

Don LuigiiMattìoni celebrò la sacra 
funzione, alla qiiaje aBsisteva. il pa­
drino sìgfior Giacomo' Zózzoli''«dettò 
Nardine » segretario della locale Lat­
teria, il quale al successivo banchetto 
non mancò di tener .illegra la comi­
tiva coi suoi scherzi cómióì. , . 

In casa della sposa segui un sun­
tuoso banchetto, fra la più lieta cor­
dialità ; il servizio nulla lasciò a desi­
derare. 

Numerosiaaimi i brìndisi e gli ev­
viva alla giovine coppia. 

Alla festa che ebbe carattere stret­
tamente famigliare presero parti molti 
parenti ed amici, fra cui si notò an­
che l'Ispettore Generale della compa­
gnia d'assicurazione aopra ricordata. 

Da queste colonne vadano alle fami­
glie le più sincere congratulazioni ed 
agli sposi i più ferdidi auguri d'un 
lieto avvenire. 

Funabrl 
Domani avranno luogo i funerali 

del disgraziato giovane Giovanni 6a-
apari, trovato annegato tempo fa nel 
Fella presso Chiuaaibrte. . 

Condoglianze sincero alla famiglia 
desolata. 

Vedi Cronaca Prov. in 3 pag. 

Cronaca 
cittadina 

(11 telefono del PAESE porta il n. 3.U) 

Il caso Buracchio 
e la tassa sul tabacco 

Un amico ci aci'ivo : 
E' davvero enorme che il Governo 

rubi ai rivenditori di privative —• come 
si è verificato per il caso Buracchio — ; 
mentre percepisce uii illecito lucro dal 
monopolio. 

E' notorio infatti ohe la spesa per 
l'acquisto della maloria prima e per 
la lavorazione, ammonta a 52 milioni. 

II Governo dalla vendita del tabacco 
ricava circa 2^5 milioni : dedotti i 52 
milioni di spesa resLi l'enorme somma 
di 173 milioni ad indicare il guadagno 
nello. — E cioè il governo intasca il 
trecento e quaranta per cento. 

Interesse, non c'è ohe direi abba-. 
stanza usurarlo, e che non è previsto 
dal codice commercialo, e tanto mano 
dal civile. 

Tanto per fare un'altra cifra, di­
remmo che ogni.cittadino italiano com­
prese le donna e i lattanti, viene a 
pagare una quota di L. 5,17 annue, 
cifra rappresentante l'imposta diretta 
sul tabacco. 

Il taàaeco filo 

I*er lo inserzioui rivolgersi eselusiva,uieute presso Y Uflcio d'Ainministnizìone <lel giornale il PAESE 
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Questa s era ài "Minerva,, 
Questa sera vanordi, alle oro 8 li2 

SERTO BAUBARANI 
dirà al pubblico udinese i bellissimi 
suo! versi coi quaii suscitò cosi viva 
ammiraaione a Milano, a Padova, a 
Trento, a Rovigo, nella sua Verona, e 
in altra città. 

,^^^J^SRTQBAmA.RANl:,',,,:, 
nato di popolo, vìssuto fra il popolo, 
ne studia, nei Bètite, ne esprime la vita, 
le gioie, i dolori. 

Come l'anima del tpopolo, la sua 
poesia, attinta alla pure fonti del sen­
timento, è buona, è sana, è fortn e 
gentile. 

BERTO BARBARAm 
non legge, non commenta ; dice i suoi 
versi, con oarattei-istitia semplicità in 
cui volta volta fiorisca l'argUBÌa e 
freme il pianto. 

Accorrete, cittadina, a salutare ad 
ammirare il giovane posta. 

Il Gomitato. . 

Tale manifèsto comparve sui muri 
cittadini venerdì mattina 9 novembre 
1900, Venne affisso a cura del Comi­
tato Ordinatore dell'Esposizione Re­
gionale del 1908; che aveva invitato 
Berto Barbarani — la cui fama di 
poeta dialettale dav*» in quel tempo ì 
primi ma vividissimi bagliori — per 
concorrere, con gli introiti della reci­
tazione, alla costituzione del fondo per 
l'EsposiìiioBe. 

Venerdì sera ebbe luogo la recita­
zione che ottenne il successo più entu­
siastico. Tutti 1 giornali cittadini no 
parlarono diffusamente, dedicando gli 
elogi più incondizionati al poeta. 

Il sabato successivo, 10 novembre 
1900, Berto Barbarani tenne una se­
conda recitazione alla Sede dell'asso­
ciazione Commercianti ad industriali. 

Dal 1900 ad Oggi, la produzione 
poetica di Berto Barbarani s'è venuta 
intensificando ed afflnando; venerdì 0, 
oorr. diéembi-e, il pubblicò non si troverà 
più di fronte alle prime manifestazioni 
di un poeta nuovo, ma avrà campo di 
ammirare la produzione di un grande 
ingegno;poetico elle ha oramai rag­
giunto la sua piena maturità. 

Alla Scuola Popolare Superiore 
Non potemmo pubblicare sabato, per 

la grande abbondanza di materia, la 
relazione della seduta del collegio de­
gli insegnanti alla Scuola Popolare Su­
periore 'che segui venerdì sera alla 
Società Operaia Generale di M. S 

Come dicemmo, il Presidente ed il 
Consiglio direttivo precedenti, rassegna­
rono le loro dimissioni dalla carica 
— e le dichiararono irrevocabili — 
per motivi personalî  

Perciò si procedette alla nuove no­
mine e riuscirono eletti ; 

Presidente, 0ott Giulio Cesare ; Con­
siglieri ; Prof. Nazzareno l'ierpaoli e 
Prof. Carlo Lagomaggiore ; Segretario 
Binde Chiurlo. 

Domani sera martedì alle 8,30 nella 
sede della Società Operaia avrà luogo 
la riunione del Collegio degli inse­
gnanti. 

l.e lezioni di francese e tedesco 
Pertanto furono fissate le date e le 

regole per le lezioni del corso d'inse­
gnamento delle lingue francese e tede­
sca. 

11 I.o corso di francese incomincerà 
il giorno 4 del corrente ' Dicembre 
(mercoledì) e le lezioni seguiranno al 
mercoledì ed al vaiato di ogni setti­
mana, nell'aula K del R. Istituto Tec­
nico, dalle 8.30 alle 9,a0 pom, 

I corsi di tedesco cominceranno lu­
nedì della ventura settimana (giorno 
9 Diceinbre). 

Saranno tenuti dal prof. De Carina 
ogni lunedì e ogni venerdì alle ore 
8-9 e S-10 pom. ' 9 \ 

E' sperabile che i giòvànr, approSt 
tando di auèsti utilissimi corsi, accor-
rapoiaumeì-flsi'iàd inscriversi. 

PER INSERZIONI 
sul P a s s e rivolgersi esc.luaiva-
meate al UOSIM Ufficio di Am­
ministrazione, Via della PreS 
fettura, N. 0. 

Dalla C l i i ( s à * i l i Antooi» 
i l PalÉra li GìDDustica 

Un prrfe e d i t e "lÉerale,, 
pffirtt la aeìnocì«àìtó 

Ieri ebbero luogo due conferenze : 
runa del rev. Oatuzzi sulla «Scuola 
taioa»; alle ore I8;30, nella Chiesa 
di S. Antonio, l'altra del signor Fi­
lippo Naldi 81) < una nuova democra­
zia»- alle ore 17 nella Pajestra'di 
Ginnastica. , 

Diamo, per primo, la parola al 
rav. Osluszl 

La Chiesa di S. Antonio era, poco 
affollata. Maggioranza di signore, e 
pubblico calmo. ' L'orawre esordisce 
narrando le peripezie di un ricorso 
dell'Amministrazione di Alessandria.... 
della Paglia, da non oonfomiersi con 
quella d'Egitto, ch'è sotto l'esclusiva 
protezione dell'ou. Tittoui. 

Ricorso sballottato fra gli interessati, 
la Giunta Provinciale Amministrativa 
il Consiglio di stato e tendente, non 
So bene, se ad escludere od ammettere 
il crocifisso nelle scuole, 
: Inneggia al trionlb ottenuto "dai cat­
tolici, dimenticando gl'insuoessi avuti 
in altre contingenze, poiché, disgra­
ziatamente, i comuni in Italia sono 
circa 8600 e noni lino solo. 
. Prelude ad una prossima, leggo 
sulla laicità della scuola, ed in ciò 
siamo naturalmente con lui, ma ne 
attribuisce la paternità a Giolittl e in 
ciò disaentialuo. 

Afferma che la roligicnenelle scuole 
deve essere insegnata dal maestro, e 
che se questo non è capace o non 
vuole impartirla si deva cacciare, 
: Ma ammesso ciò, a parte la carità 
del prossimo, non servirebbe il rime­
dio eroico suggerito. Infatti, come il 
conferenziere stesso afferma, ai con­
gresso magistrale di Palermo, la gran, 
maggioranza degli insegnanti colà con­
venuti, votarono por la laicità della 
scuola. Quindi si avrebbero le aula 
piene di ragazzi, Berbosaiaonto spinti 
dalle famiglie, ansiosi d'imparare la 
religione, ma le oattedri vacanti. 

Fa in seguito un corso di botanica, 
dicendo che il bambino è come una 
pianta ohe coi cambiamento repentino 
di temperatura intisichiaca e muore. 
Ed allora, restando nel paragone, a 
cosa servono quei pqchi momenti di 
religione nella scuola, quando per la 
strada, e fors'anco in famiglia, il bam­
bino si sente aleggiare d'intprno uno 
spirito diverso? 

Abilmente ingenera la confusione 
fra fede e oattolicismo, per arrivare 
allà'concluaione che in Francia dove 
hanno mandate via le congregazioni, 
si avrà un aumento nella delinquenza... 
Appioppa a tutto il partilo veramente 
radicale la definizione AAYAvanti, di 
giorni or sono, che equipara anticleri­
cale ad antireligio. 

Ripete ohe lo Stato deve essere cat­
tolico perchè è cattolica la maggio­
ranza. Ma noi faremo volentieri una 
domanda all'oratore :. crede egli che 
tutti coloro che involontariamente han­
no ricevuta l'acqua battesimale, sieno 
cattòlici? Ed anche ammesso, dov'è 
quel rispetto al diritto delle mino­
ranze ch'è vero indizio di civiltà mo­
derna? 

Ed ora veniamo a noi : l'egregio 
conferenziere ha avutola bontà di oc­
cuparsi di noi. 

Ebbene, a parte il « trionfalmente » 
ch'è tutto suo, ripeliamo ciò ' che ab­
biamo detto : la religione nelle scuole 
s'impartisce a quegli alunni, i cui ge­
nitori la richiedono, ma con sua buona 
grazia, il prete non entra nello scuole. 

La "democrazia nuova,, 
siamo andati a sentire il sig. Fi­

lippo Naidi — uno dei più attivi pro­
pagandisti del cosidetto partito giova­
nile liberale monarchico ecc. eoe — 
senza preconcetti, ma anche senza il­
lusioni. Crediamo che anche il pub­
blico partecipasse del noatro stato d'a­
nimo sereno, e ne diede prova non 
commovendosi soverchiamente alla ti­
rato sentimentali dell'oratore, e non 
arrabbiandosi mai, anche quando le 
idee del Naldi, più contrastavano con 
quelle del pubblico, in gran parte com­
posto di operai e di elementi demo­
cratici Qualche moto di curiosità 
quanrlo il giovane oratore cominciò a 
parlare, e tre applausi quando chiuse 

al grido di «Viva l'ItaHa!» Durafife 
il discorso una freddezza glaciale, in­
tonata alla rigidità del vaeto .̂àmbienta 
ed alla preziosità formale del Nàldi, 
il quale si coiiiplace,un,'po' troppo di 
una aggflttiyàiione libbòadànki e ta-
Ior|t ̂ eccésÉya'i'Il pubblico nostro, abi­
tuato àiróràtòria sevèra e sostanziata 
di cose, sorridett con una certa.irri­
verenza, agli aforzi del sig, Naldi, di­
retti ad esprimerà, co! maggior ntì-
mero di parole, il minor numero pos­
sibile di oonootli. 

Che valsero all'oratore le insistenti 
tirate irredentista, gli accenni ai fatti 
di Vienna e di, Graz, i ricordi del 
Convegno studentesco di Udine dal 
1903 ? Nammono un'approvazione som­
messa! Hi si, che la gioventù irreden­
tista ara ieri sais. largamoiila rappre­
sentata, 

E le roventi parole contro l'iRnomi-
nioso accordo olerico-raoderato? Pas­
sarono su un'assemblea costituiti, nella 
quasi totalità, da anticlericali, fra il 
silo:izio glaciale e diffidenti!, senza 
trovare un'eco di conseniimanto o di 
plauso. 

E perchè? 
Noi l'abbiamo detta la parola ohe 

spiega l'apparente contraildizione, di 
questo fatto: il pubblico, che pureora 
convenuto sani»'. })raconoettì ad ascol­
tare l'oratore, dopo le prime battute, 
ha cominciato a diffidare. 

Diciamo la parola cruda: ha subu-
dorato l'equìvoco. 

Il manifèsto annuocianto la confe­
renza, aveva esoroitiUo su lui una 
certa attrazione. Ohe sarà questa «de­
mocrazia nuova»? Ed era accorso in­
genuamente per apprendere ; dall'ora-
ratore il contenuto di questo nuovo 
partito, la sua baso economica, i suoi 
caratteri differenziali dagli altri partiti. 

Ed, invece?. 
Ma lasciamo la* parola al signor Fi­

lippo Naldi. , 
Nel numerò di domani — lo spazio 

oggi non ce lo consente — daremo un 
saggio delle eloeubrazioni libero — 
giovanili -- monarchiche dell'oratore. 
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Quando giunse il vecchio prete, zop­
picando e sbuffando contro il maltempo 
che non accennava a smetterla più, col 
suo gran breviario sotto il braccio si­
nistro e coll'ombrello grondante nella 
destra, il carro che attendeva paziente 
sotto la pioggia, dinnanzi alla porta 
semichiusa, finalmente si mosse. E 
Menico lo seguì un po' distratto, quasi 
macchinalmente. Era solo dietro a quel 
carrozzone nero di terza classe ohe 
trasportava la povera morta da l'ul­
tima a l'estrema dimora, nella sua 
semplice cassa d'abete bianco. La cassa 
era ricoperta da un drappo nero un 
po' sdruscito, e sovr'eeso spiccava ,solo 
un piccolo mazzo di crisantemi vio­
lacei. Glieli aveva posti lui stesso, Me­
nico, priia» ohe il convoglio si muo­

vesse. A novembre quei fiori abbon­
dano dappertutto e non costano cari. 

Al passo svoltarono da via Oiovasso 
sul piazzale della chiesa del Carmine, 
Qui il carro si fermò o due uomini 
tolsero il feretro a : braccia e l'inter­
narono nella chiesa. Menico, col cap­
pello in mano, pareva un automa. Il 
vecchio prete lesse alla salma collocata 
fra quattro ceri le brevi parola di suf­
fragio e con la mano che non tremava 
imparti la benedizione rituale. I ceri 
si spensero. Gli uomini ripresero la 
cassa bianca e s'avviarono ancora con 
essa, a passo cadente, verso li carro 
che attendeva. 

Nel richiudere i grandi battenti della 
porta maggioro, lo acaccino freddoloso 
lamentò a denti stretti : t E' già il 
settimo questo, a quest'ora.,. » L'acqua 
seguitava a venir giù uifualo e fredda 
dal cielo unifbrmamente grigio. Per­
corsero Ponte Vetero, la via Mercato, 
poi imboccarono il Corso Garibaldi.... 

Che p r o t a s o l . . . . . 
il Giornale di Udine di sabato se 

la prende Col Paese e col Qaizettino 
perchè hanno dato la oronaca del cane 
sfracellato dall'automobile del signor 
Volpe. 

E' una pretesa veramente strana che 
noi sì debba sopprimere una oronaca 
che può dispiacere a taluno. 

Queste « condiscendenze » noi le la­
sciamo alla Patria ed al Giornale di 
Udine. 

Un deputato friulano e il caso Nasi 
Ieri l'altro a Montecitorio si raccol­

sero gli uffici della Camera per pren-
gli uffici della Camera per prendere 
in esame il quesito: «Se per le gua­
ti rentigie sancito dall'articolo 45 dello 
« Statuto debba essere il deputato Nun-
« zio Nasi posto in grado di esercitare 
« i doveri del suo ufficio». 

Al primo ufficio prese la parola 
l'on. Morpnrgo, il quale, dopo aver 
sostenuto che la Camera può ritornare 
a esaminare in merito a[ caso Nasi, 
propone che sia dato mandato di fiducia 
al commissario da scegliersi, insieme 
con l'invito a mantenere integre le pre­
rogative parlamentari. 

L'iesito della discussione nei nove 
uffici risulta evidente dalla costituzione 
della Commissione che dovrà riferire 
alla Camera. Eccola : 

Morpurgo, contrario, ma con mau-
daio di fiducia ; Riccio, favorevole, con 
mandato di fiducia; Mantovani, con­
trario ; Fara, favorevole ; Luciani, con­
trario ; Manna, favorevole ; Dagosto, 
favorevole. In complesso 5 commis­
sari contrari e 4 favorevoli. 

Esami di notaio 
La seconda sessione ordinaria di 

esami di notaio venne fissata nei giorni 
19, 20 e 81 del prossimo dicembre 
alle ore 10 presso la, R. Corte d'Ap­
pello di Venezia. • 

Le domande corredate dai relativi 
documenti dovraniio essere presentate 
non più tardi del giorno 0 dicembre 
p ; V, • 

Francasco Cogolo calUala v̂ìa 
Savorgnana ,n, Ifl) tiene aperto il ano 
gabinetto dalle ore 9 alle 17 Si reca 
anche a domicilio. Unico in Provinola. 

Associazione farmiaceutiCk friulana 
La nuova pi-MidaMa 

Come annuncìamioó; sabato i nel pO-
Bierlggio segui nellà*8ède dell' Unione 
Esercènti in via Ofi&ìiiiSàno, Kssembiea 
dei; soci dell'AlSoMàisionevfàrmaoou-
ti(i4-,Pfiulàris,;àS;':'i,\:*'-'' 

Presiedeva il sigonr D. De Candido. 
Gli ìntarvefiuti furono nutnerosisaimi 

tanto, della .città; quantodella provincia. 
1 Farmaaiali che ,par, imprespindibill,. 

impegni ndh pòtei-òpo intervenire, in-' 
viaronola lóro adeiionè ftriità, , 
; Fu dapprima data lettura della l'e-
iazipite finanziària della gestione del 
bierihiò ' 1905-1 OBtì ; TÌSUIIÒ approvata 
tall'iiBanimità. > ,; « 
• SI passò quindi alla nomina delle 
cariche sociali che dieda il seguente 
risultato: 

Presidente ; Luigi Ballico farmacista 
di Codroipo; consiglieri Ohialrbia cav, 
Andrea, De Candido Domenico, Termini 
dott. 6io Batta, Cantoni dott. Erminio, 
Colussi Iginio e Mugani Giacomo. 
, L'assemblea poi approvò ad unani­
mità l'adesione della Assoclaziotte al­
l'Odine dei Sanitari, funzionando però 
come sezione autonoma 

Su proposta del socio Comessatti fu 
approvalo ad unanimità il testo di un 
lolei|ramma di ringraziamento al sig-
Plinio Ziiliani per lefflcace opera sua 
prestata quale Presidente dell'Associa­
zione. Poiché 16 dimissioni da tale, ca­
rica furono originate da motivi di salute, 
l'aasemblea aggiunse voti di augurio 
perché in breve possa egli ristabilirsi 
completamento. 

Al signor Ballico fii data comuni­
cazione della sua nomina col seguente 
dispaccio: 

Ballico farmacista — Codroipo. 
Nuovo Consiglio nostra Associazione 

Farmaceutica compie grato ufficio par­
tecipare sua nomina Presidente a invia 
vive felicitazioni bene augurando av­
venire nostro Sodalizio. 

De Candido, 
Quindi l'Assemblea si Sciolse. 

X 
Il signor Ballico rispose ieri rin­

graziando vivamente i colleghi per 
l'onorifico incarico affidatogli, 

!D meoioria di una giflvaae soicida 
Nella fredda sera del 10 gennaio 

dell'anno decorso, nelle vicinanze di 
Uasaldella, veniva tratto dalle acque 
del Cormor il cadavere di Anna CMar-
cossi, una bella operaia diciottenne, 
abitante in Via Anton Lazzaro Moro. 

Un disgraziatissimo amore tra-ise la 
giovane al passo disperalo, e noi non 
ripetiamo i particolari che precedettero 
il triste fatto, poiché in città tutti li 
ricordano ancora. 

Fatta l'autopsia, il cadavere venne 
sepolto nel piccolo Cimitero di Baaal-
della, ma il sig. Achille Semintendi, 
che abita presso alla famiglia della 
Chiarcossi, concepì la pietosa idea di 
far trasportare a Odine la salma della 
infelice giovanotta. 

Purtroppo l'idea non fu potuta tra­
durre in atto perchè la spesa si ag­
girava intorno alle .auO lire, e la sot­
toscrizione di cui il sig, Semintendi si 
era fatto inlKiatore, aveva fruttato 
lire 103 lire. 

Perciò r idea del trasporto fu dovuta 
abbandonare ed invece si pensò ad un 
bel ricordo marmoreo, con ritratto in 
porcellana, da collocarsi sulla terra ohe 
copro le ossa della giovane sventurata. 

La lapide é • riuscita un bellissimo 
lavoro. Porta la scritta : Alla memoria 
— di Anna Chiarcossi — d'anni 18 
—- miseramente perita — nelle acque 
del Cormor — il 18 gennaio 1906 — 
Sia pace all'anima sua. 

Il gentile pensiero del sig. Achille 
Semintendi e dei sottoscrittori merita 
il più vivo elogio. 

Servizi marittimi 
Il Ministero delle peate e dei tele­

grafi ha informato la Camera; di com­
mercio che a datare dal Pi correrne 
la linea VI Alessandria-Massaua sarà 
trasformata in servizio diretto Genova-
Alessandria - Massaua con prolunga­
mento libero ad Hodeida e Gibuti e 
con approdo facoltativo a Porto Sudan, 
e eh-' dal giorno 6 dicembre p. v. la 
Unea XVII Siracusa - Bengasi - Canea 
sarà prolungata da una parta ad A-
lessaudria e dall'altra facoltativamente 
a Catania locando Oandia e Canea a 
viaggi alternati una volta in andata 
ed una volta in ritorno, in conformità 
agli intinerari ed orari pubblicati. 

Menico non sapeva pensare. Un'op­
pressione indefinibile, una stanchezza 
mortale parea scendere in lui con la 
pioggia, parea Infiltrarsi nell'anima 
sua come quell'aria umida s'infiltrava 
nelle sue carni. 

Teneva gli occhi attenti al suolo per 
schivar le grandi pozze d'acqua nera 
che qua e Tà si formavano fra la scon-, 
nessuré e nelle depressioni dèi selciato, 
ma a quando a quando i suoi piedi 
affondavano inesorabilmente,,.. Allora 
ponsò di salire sul marciapiede rial­
zato, E il carro prosegui tutto solo, 
in mezzo alla via — lentamente. Po­
vera vecchia zia.,.. Il medico l'avea 
dichiarata morta di tisi senile, ma 
Menico sapeva be.ie che non solo quella 
l'aveva ucoisii,.,. Lo sapeva bene, egli 
che viveva da quasi dieci anni insieme 
a Zia Marta, in tre piccole camerette 
al quarto piano d'una casa m via 
Ciovaaao, da poi oh' erano rimàsti soli 
al mondo a rimpiangere e a ricordare. 

Ma-ognuno di loro piangeva e ricor­
dava tra sé e aè, senza espander mai, 
né mai comunicare all'altro la pena 
0 r affatto che facea forse palpitar 
tutt' e due a un medesimo tempo. 
Avaan convenuto tacitamente coaì e 
così facevano. 

Zia Marta avea un carattere aspro 
e forte : non volea lasciarsi cogliere 
mai in un momento d'abbandono o 
di debolezza, quasi le paresse di venir 
meno a sé stessa, 0 almeno a quella 
regola di rigidità che s'era imposta à 
regola della vita. Povera vita troncata 
forse mentre fioriva : povera vita che 
non aveva conosciuto che il dolore, 
ohe non a'era pasciuta che di lagrime, 
che non avea incontrato ani suo cam­
mino nel mondo che l'egoismo, la dif­
fidenza, la noncuranza.... Egli — Me­
nico — era d'un carattere chiuso per 
natura : sapeva meditare ma non̂  sa­
peva esprimerai: soffriva ma non sa­
peva piangere,., La sua vita s'era 

Attenti alla margarinai 
L'opori dell'isiiétore t/rti«RO 

Quegli esercenti oliS vogliono porre 
in vendita la margarina, debbono ; os­
servare le preóise Bd alflUantò severe 
disposizione di lègge a di rékMaiiidatd 
al riguardo. Credramo — ad; ««ampio 
— che essi siano obbligati a esporre 
sopra tale merce un cartello colla, 
scritta ;"<(tfàrgMltiftwW'W1ili>puiito 
allovscopp' di e^ t̂are oilfti es^ possa 

,con(lsndeWi'fcl "tiurro nitturafe, cosa 
*aàà! ( iel la;-' ' *'•• "• *• '"' '' *' 

Lo zelante Ispettore della Vlgilania 
Urbana signor O.BagBi^zoni'renne s 
conoscenza ohe idei, qualche-giorno va­
niva importata in città ilo» quantità 
considerevole, di margarina che si 
vendeva negli esercizi sensa l'oSgér̂  
vanza dello disposidoni a cui più so-' 
pra accenniamo L'egregio funzioiiario 
volle veder chiaro nella faccendk 6; • 
cori esilo felice, poiché fece diohiarirà -
in contravvanzione quei aegozlartti che; 
non ottemperarono alle regole imposta 
e procedette al sequestro della merce;-
denunciando ogni cosa all'autorità; giÛ  . 
diziaria. 

Ottimamente! 
Il pubblico che compera la buotia 

fede ha diritto di non essere truffato, 
tanto più ohe è sèmpre la classa meno 
abbiente che viari presa di Mira In 
simili losche operazioni. , , 

In seguito ad analoghi provv^i-
menti presi alcuni anni Or Sono dallo 
stesso Ispettore, s'era notato un rista­
gnò nell'importazione della margarina. 

Ed ora Si voleva tornar da' capo!... 
La Giunta esecutiva 

ne» Ricreatorio "Carlo Facci,, 
Ieri mattina seguì in Municipio una : 

riunione dei componenti il Comitato 
generale del ricreatorio popolare "Carlo 
Facci,, per la nomina della Giunta 
esecutiva., 

Presiedeva il oómm Peoile e tutti 
i membri del Comitato erano 'presenti , 

Tanto i) Presidente quanto ii prof.̂  
Pizzio fecero varie opoiuaiòailom in­
torno al modo con cui dovrà fuozio-' 
nare la Giunta esecutiva che deve ri­
manere in carica per due anflì. 

L'on. avv. Caratò interloquì per 
esprimere il suo parere sul periodò 
di tempe in cui deve funzionare là 
Giunta essecutiva : poiché il Coniglio 
direttivo viene eletto per tre anni non, 
v'è ragione ohe la Giunta duri in ca­
rica due anni sóli. 

L'assemblea approvò il concètto del-
l'on, Caratti e stabilì il termine di 
tre anni. 

Dopo ampia discussione sui nomi 
dei compónenti la nuova Giunta ai 
passò alla votazione e riuscirono eletti : 

Presidente coram, Pecile ; membri : 
Enrico Bruni, prof, oav. Luigi Pizzio, 
prof Luigi Sotto, Umberto Oappellaazi, 
Demetrio Vendruscolo, Camillo Pagani, 
Soitz Gius, Ernesto, dott, Giulio Cesare. 

Revisori dei conti; Luigi Pignat, 
Giovanni Bissattihi, e Ugo Piozzi. . 

Dopo gli eletti a mèmbri della, 
Giunta, ottennero maggiori voti; Giu­
seppe Giusti e Lnigi Pignat. 
L' AUTOPSIA DEL CADAVERE 

di Falloila Da Rio 
I nostri lettori avranno ancora pre­

senti i particolari che abbiamo datò 
sabato sulle rivelazioni fatte poche ore 
prima di morire all'Ospitalo da quella 
povera Felicita Da Rio di Artegna, ài 
medico di guardia dott. Lodovico Ca­
stellani. 

La disgraziata espose tutta.la dolo­
rosa storia dei maltrattamenli cÌHf il 
marito le usò durante tre anni di ina-
trimonio. 

Come dicemmo, il Procuratore del 
Re, in seguito al rapporto dell'Amnii-
nistraziona Ospitaliera, ordinò l'au­
topsia del cadavere della povera donna, 
autopsia che fu eseguita sabato nel 
pomeriggio dai dottori Cavàrzèranì e 
Castellani alla presenza del Pretore 
del I.° Mandamento avv. Gino Pava-
nello e del Cancelliere Francescattp. 

I due,sanitari riscontrarono nelle 
viscere della Da Rio una ùlcera gà­
strica ohe produsse infezione e quindi 
la peritonite che fìi causa della sui 
morte. 

Resta sempre però accertato il fatto 
delle sevizie usatele dal marito Pip' 
Foladori poiché venne confermato dalle' 
sorelle e da un cugino della defunta, 
venuti a Udina pel funerale della di­
sgraziata dònna. 

svolta semplice e uguale, troppo sem­
plice e troppo uguale per poter essere 
stata lieta o per poter essere stata : 
triste. 

Sua madre era morta nel darlo alla • 
luce — ed egli era cresciuto solo .col 
vecchio padre, senza carezze, - senza 
giuocattoli. Così aveva imparato a stac 
solo e s'era avvezzato a pensare, a 
meditare in sé quello che vedeva e 
quello ohe lo colpiva. Finito-le scuole 
tecniche, suo padre, ch'era! -scrivano, 
aveva ottenuto per lui un impiego 
quasi aimile al suo, in una grande 
amministrazione privata..., E là, a un 
tavolo grande, sempre ricolmo di carte» 
passava le giornate ricopiando pagine 
di protocollo, calcando tàvole di dise­
gno, numerando fogli di copialettere, 
quasi sempre sotto il sorriso un po' 
smorto della lampada elettrica, anijhe 
quando di fuori avvampava il .iole, 
sulla piazza,... 

(Continua), 



IL PAmii 

• n 
StfiTO CIVII,B 

tSoU. sett. dal 21 al 30 aovembro 
Nasaite 

Nat! vivi maschi 14 iemmine 9 
» mortt » — , » 2 
> espósti » 3 » 3 

Totale N; 89 
PubbUàaiiont di matrimonio 

Attilio Turco facéhlno eoa Elvir.i 
P&gcale operaia —. Gio. Batta Pravi, 
sano muratore con Teresa florit ope­
raia — tliigi Tosolini muratore con 
Angela-Tarttsa Sabbàdìni operaia — 
Ernesto Qambarìni brigadiere di Fì-
nanaa con Carlotta Vicario civile ~ 
Bonaventura Pesoalàna mugnaio con 
Rosa MStóolì operaia — Tranquilld 
Foramitiì {Ornactaió con Luigia Minen 
casalinga — Giovanni Fumolo fabbro 
con Erminia Ferugifo operaia di coto-
niaoio — Augusto ttccoli fornaio con 
fliariaOtlaatlnl casalinga — Parraate 
Dall'Ara bracciante con Giovanna Pra-
vlsani infarmiera. 

Mab-imoni 
Francesco Boscolo ortolano con Car­

lotta Sellini operaia - Antonio Bar-
batti muratore,con Caterina Casarsa 
contadina *— Valemìno Zillì agricol* 
torà con Adele Lodolo contadina ~ 
Giovanni Milesi falegnaraa con Oata-
rina-Angelina De Cecco salaiuola — 
Luigi Zorautti agricoltora con Giusep­
pina Dazioni contadina — Eugenio 
MattìóBt giardlfiìsra con Gisella Croatto 
sarta r - Pàolo Ponto» falegname con 
Giulia Pisolini casalinga — Giovanni 
Oénatto oaoiìéfiere con Liiigia Oior-
giuttl cuòca — Costantino Portegrandi 
vellutaio con Elisabetta Trevisan ca­
salinga — Erman Pinlo negoziante con 
Teresa Franzolinì casalinga. 

MorU 

Antonio Ferassutti dì Fioravante di 
anni 4 e mesi 3 — Regina Oantoni-
Sacènioti fij Giacobbe d'anni 81 casa­
linga •— Edoardo Polese dì Feliciano 
d'anni 1 — Giuseppe Pozzo di Fede­
rici di mesi 8 e giorni 15 — Pietro 
Maftinuzzi (u Domenico d'anni 64 me­
diatore - - Anna. Cantoni fu Luigi di 
aniSi 71 serva — Caterina Borsoglia-
Stófanatti fu Giovanni d'anni SO casa-
litìga — Amalia Franzolini di Valen­
tino d'anni 1 e mesi 8 — Adele Riig-
gett di Nicodemo di mesi 4 — Anna 
Pappini fu Giovanni d'anni 80 conta­
dina — Preziosa Oervasi di Dante di 
mesi 5 e giorni 15 — Luigi Di Giusto 
di Ettofe di giorni 19 — .Uberto Trantcà 
fi». Alberto d'anni 6B impiegato — 
GiÒyaiina Dose fu Gio. Batta d'anni 
7Ì:sarta — Lajzaro Tumiotto fu Giu­
seppe d'anni 45 agente privato — An­
gelo Gri fu Vincenzo d'anni 70 con-
ciSpilii •-- Óiutóppe Diéffl di giorni 4 
— Francesco Carlutti fu Antonio di 
anni 64 facchino — Pietro Clmulini 
Su Dario d'anni 76 agricoltore — Do­
menico Orlilo fti Leopoldo d'anni 76 
agricoltora : Carissima Simonatcì fu 
Angelo d'anni 66 contadina — Laura 
Rosso-Pascoli fij Luigi d'anni 60 casa­
linga — Angelo Della Zotta fu Ga­
briela d'anni 05 agricoltore — Giu­
seppina Goz-Perlin fti Giuseppe d'anni 
37 contadina — Felicita Da Rio-Fola-
dorè fu Lnlgì d'anni 30 casalinga — 
Giuseppe Anzile di Giuseppe di giorni 2, 

Totale N, 28, dei quali 13 a domicilio. 

D o p p i a I m p o r t a n z a 
Sulla offlcacia di un rimedio due 

sono le vóci autorevoli in proposito : 
la (VOce del medico ; la voce del ma­
lato. 

Quando poi il malato è il medico 
stesso, >' gnidiaio suo viene ad avere 
per ConMgÒerìSia ana doppia impor­
tanza. Un giudìzio dì tal fatta è stato 
dato — fra gli altri — da due di­
stìnti medici, ohe, malati, ambedue di 
gotta, hanno ricorso alla cura con 
l'Antagra-Bisleri (di Milano). 

Uno di questi è 11 dott. Pietro Bat-
tistone di Koocamorice, il quale scrive: 
<Ho esperìmentato su me stesso l'An-
tagra, con ottimo effetto. I dolori ar­
ticolari-• scomparvero rapidamente e 
con èssi "là tunjefazione a rintorpidi-
mento^ell'artioolazlona Nessundisturbo 
da tìroai'dua ànìii e mezzo, ho avuto 
più a soffrire, qòiantunque non mi sia 
attanulÒ rigorosamente alle norme ne­
cessaria per la dietetica in detta ma­
lattia. Lo stesso effetto baneflco ho ri­
portato in parecchi miei olienti »• 

L'altro medico poi, l'Ègr. D.r Giu­
seppa Grasso di Catania, medico pri­
mario dall'Ospedale, così si esprime. 
«Ho.avuto occasiona di; sperimentara 
l'Antagrà, prescrivendola a varie per­
sona affette da gotta 0 da altre; ma-
uìfeatazioni di diatesi urica, e posso 
assiottrare di averne avuto risultati 
8oddi|facentisaimi. 

lo stesso, sofferente da vari anni di 
attaiìchi di..gotta, ho fatto lo scorso 
anno ia cura cqn l'Antagrà, a grazie 
ad .essa ho passato l'intero anno senza 
sofferenza alcuna». 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastioa 

Oggi, 1 dicèmbre, s. Cromazio. 
Effemeride storipa 

1 dicembre 1570 — Giulio di Sa-
vorgiìano pronuncia un notevolissimo 
discorso circa la difesa dal Friuli. E 
alla Marclona di Venezia. Coli. XIV, 
52, p. 140. -; , „. 

Gwolamo da Casmnwvo. — A U-
vidale insegnavano, nel 1448, Bernar­
dino d'Ancona e Girolamo da Caslel-
nuovo. Di quest'ultimo si hanno pre­
gevoli lettere latino spedite da Givi-

dale dal novembre 144B al maggio 
1449. Furono pubblicate par nozze 
Schio-Marcello-Verona, 1864, da copia 
del voi. n della collezione Ongaro. Ri­
guarda la paste che infleriarlva a Ci-
«Idalo. 

La siestal'Edipo 
(Rubrica enigmisHeq, setUtnanale) 

LOBOORirO ACROSTICO 
S - Noi templi anllohl mollo vuirao UBSla. 
4 - QuoMadegli altri non va. mai toccata. 
5 - Ti ricorda i'aùtfcò (estatneofo. 
4 - Di nou avaria ogoi uotn lavano tonta. 
3 - Fugge veioco quagi ai pai- dui vonto. 
6 - Clio in Africa sia nato ti rammenta. 

Spiegazione della sciarada oreeedeote : 
PIANO-FORTE - PIANOFORTE 

C'inviarono l'esatta soluzione della 
precederne sciarada : 

Fernando, Venzone ~ .Meni Brusutt, 
città — Domenico G. Trangoni, Casali 
Cormor — Antonio Camuffo, città — 
Luigi Pascoli, città — Maestro Forli-
V830, Paluzza — Luigi Oreatti Or-
gnano (Pasian Schiavoneaoo) — Ma­
tilde E. Casati, Milano (Via Malghera 
13)—- «Edelweiss» Tolrnezzo -— Ro­
sina 0. Tarcento — Ettore Nascìmbeni, 
Paiinanova — Oreste Zillio, Cividala — 
Remigio Paggi, Maniagoiibero. 

Ci sono giunte numerosa altro esatto 
soluzioni, ma i solutori le Armarono 
colle sole iniziali od altri motti, mentre 
a noi (pur ricavando spiegazioni con 
Una data sigla) occorre conoscere no­
me, cognomo a domicilio di chi ce le 
invia par potere — sé la fortuna loro 
arride — spedire il volume pro­
messo, 

La sorte questa volta favori 11 signor 
Fernando di Vonzona, a cui spetta il 
promesso volume. 

Fra tutti i solutori verrà estratto a 
sorte un volume di amena lettura. 

Le soluzioni devono essere inviato 
entro giovedì p. v. 

Cronache Provinciali 
Moriegliano 

Funobil Luigia Pagura 
1 — SoleQiiì, cocomoveuti riuscirono 

le onoranzo funebri tributale oggi aJla 
aignora Luigia Botri ved. Pagura. 

Dai paesi circonvicini non solo, ma 
da ogni angolo della Provincia erano 
accorse persone per rendere ruitimo 
omaggio alla donna esemplare, che 
tu t ta la vita sposo nell'educare i Agli 
e nei boneflcare il prossimo. 

Inutile,dire che tutto il paese di 
Mortegliano partecipò ai funebri. 

Per darvi un'idea dell'imponenza del 
corteo, dirò che quando la salma giun­
geva in Chiesa, la folla stava ancora 
agglomerata davanti alla casa dell'e­
stinta. 

Durante le esequie venne cantato un 
quartetto dai consti del paese ; a ce­
rimonia finita il corteo ai ricompose e 
procedette aJla volta dei Cimitero. 

Dì Udine notai : l'assessore Paniuzza* 
in rappresentanza della GommiBsione 
dei legati, di cui il figlio della defunta 
signor Valentino è amministratore, e 
tante altre notabilità dei paesi'limitrofi, 
delle quali non ricordo ì nomi. 

Numerose le corone recate a manoj 
noto : Le figlie ed i generi — Italia 
liianchi e l^migjia — liiacomo, Zanelli 
dì Pocenia •— Famiglia Giuliani di 
Gonars. 

SuUa bara posava la corona della 
famiglia Pagura. 

Possa questa imponente manifesta­
zione di cordoglio lenire il dolore im­
menso dei degnissimi figli della po­
vera estinta, ai quali î  Paese rinnova 
le. più sincere e sentite condoglianze. 

Benttflconxa 
In morte della aignora Pagura, ver­

sarono all'Asilo Infantile di Mortegliano; 
Famiglia Girardinì L. 10, avv. Emi­

lio Nardini L. 5. 
Inoltre i signori : 
Pecile prof.: comm. Domenico, De 

Brandis co. dott. cav. Elnrico, Feruglio 
avv. Angelo, Schiavi iug. Mosó, Pan­
iuzza Pietro, membri della Commis­
sione Amministratrice dei Legati del 
Comune di Udine offrirono L. 25 al­
l'Asilo infantile di Morte^fliano per o-
norare la memoria della defunta si­
gnora Luigia Botri ved. Pagura. 

Note agricole 
Uberlamocl dal vino scadanto 
Purtroppo anche l'abbondanza Uà i saoì in-

convanienti: prima di tutto ì prezzi che scen­
dono a cifre itmarie, secotidariameato la qua­
lità che, per buona parte del prodotto, scande.. 
ancora più in basso Q olia non dove attribuirsi 
quest'anno ohe in miaima pùrta alta cattiva 
qaiilitft;(lQU'uva, poiché il maggior danno si È 
avuto per il cattivo modo col quale il vino 
vonue confezionato e, pifi ancora, per la pae-
siraa maniera còlla ^''^le viooe ora aonBsrvato. 

Si ebbe un bel gridare il ferro a il fuoco 
alle botti guaste, ammuffite, inacidite o comuni 
qua profondamenta HQiinaiatB-, con tanta uva 
tatto le bphì SÒDO filate classificate ottime.... 
anche quelle del petrolio, dolio smir.... e del 
pozsionero, Precisamente^ molti hanno creduto 
che quest'anno, oltre alla miracolosa abbon-
danza dell'uva, 8i doveaso verificare una con-
BervRzione, non meno miracolosa do! vino. Ma 
a tale proposito parecchi dovettero ricredersi .• 
non poco vino è andato ad arrossare l'acqua 
dei foasi, 0 molto altro ò destinato a tenar 
diatro a questo. 

. Occorre che il cantìaìerfl iti mezzo all'abbon-
danaa, e.. alle diagrazio che già gli sono capi­
tate, non perda quel giusto criterio eeonomico 
che lo dove guidare nello smercio del proprio 
prodotto. 

B' ìButiU, ansi danuoso, Incaponirsi a teuere I 

tutto il vino colla speranat di poter leatizzrifo 
tnigliori prezzi a primavera; ai correrobho il ri-
acliio ài cltiudsra iwlta male il hiiancju lìoììa 
oantina. 

Il « Vinìcolo » molt'.i l'ona ai eaprimo a que­
sto riguiirdo. 

« .. . l'eapqrìonza dìdì ohe quella tal parto di 
raceolu) venuta da uve yondommiato tardi, ia 
peàslme coodiziimi — (e conservata in botti pca-
slmiì, ui permettiamo di aggiungere noi) dovo 
tìndsraeiio pr-stc, voglia o non voglia. 

Perchè a tenerla In piedi por molti mesi, e so-
pràtutto pei oatori estivi, ci vn tî oppa chimica 
0 troppo denaro. 
Quella nou b alta portata di tutti, questo manca 
a tutti, 

a II fitimtì tli vino (irodottfl quest'unno it&ijov-
derà o romperà gli ;irgÌolt^duuquo-- l'ìmiiiagino 
6 di dolorosa attualità — prento, eaocianilo via 
tutta la parto d»bole, deficiente, scadente, por­
zione della quale potróbba anch'* finirà nel Itttn-
bieco. 

* La parto restante, !ft buona, ai afi'aofierà al 
dolca aprii nuovo sicura di sé e forte contro 
gli ardori estivi, La vigna allora vorrà atinun-
ztftudo, con molte proì)àbIlìi&, che non al sente 
d( tlpatare tttia olarglzlotte così larga di favori 
come guflst'iiano; !i raecolto del 1908 potrebb» 
essere anche soario, o l'offerta di bel vino, di 
buona resistènza con farà pifi arricciare, come 
ora, il amo at commercio ». 

Il consiglio merita tutta la nostra a(tén;<ÌObe; 
ponderiamo bene GH ad OSSO non convenga di 
attenerci. 

Giuseppi-i GIUSTI, direttore propriet 
ÌVNTONIO BORDINI, gerentft responsabile 

Udine, 1907 — Tip. M, lìardusco. 

Ringraziamento 
I figli, le fluite, io nuoro, i nipoti 

ed parenti tutti, commossi per la gè-
neraie dimostrazione d'affetto tributata 
all'amata defunta 

Luigia Botri ved. Paguri 
sentono il dovere di esprimere pubbli­
camente a tutti i sensi della più pro­
fonda gratitudine. 

Mortegiìano, 1 dicembre 1907, 

La Famifflia Brunich, .sentìtnroonte 
grata rìuffrazia quanti vollero Oi?gi 
tributare 1' ultima testimonianza d'af­
fetto al caro suo Estinto 

Gìovann). 
Morttgliano, 30 novembre 1907. 

C a s s a dì Riapaipimio idi U d i n e 
Situazione al BO novembre 

Aliiro. 
0*«B!i oonlHiili U 291.H5 10 
Mutui Q [irualiti 7.019,105 21 
Baoai dei Tesoro. . . . , ' . , , „ _ . . . , 
Valori pubblici „ 9.4^7,270 74 
Prestiti sopra po)|ttio o riporti „ 355,200 — 
Conti correnti (»ià gKrHRcifi . . „ 305,40-1,tì'à 
Cambiali m portafoglio. . . . . „ 3,461,7^474 
Conti correnti di»»fsi „ 1,790.37 
Conto co r r i sponden t i . . . . . . „ 442015 70 
Ratine inlarjììii n^n iicail--|i. . „ :33S,778,7'l 
Mobilio , . . . . . „ 6,128.91 
Cretliti diversi. . , ,, 8t!,24:l-70 
Dapositi a cutuziono. „ 1,723,900,— 
Depositi a «mstodia „ 3.560 004 85 

Attivo U 2B.558.766 66 
Spese deU'ogorcìzlo In corso , » 159,690.70 

Totale L. 26,718,457.36 
Passivo. 

Depositi nominjitivì . . .a^/Z/u L. 3,734.396,33 
Id. al portalora 8 "/n „ 12,944,698 34 
Depofiiti a ifÌGCohi-ispiiTmioi% „ 1,345,8£(4 40 
Totale credito dei dopnsiiami L. i7,[)u,87907 
Intorossi raaturuti sui depositi. „ 426.74^,04 
Debiti divorai 85,988.29 
Conto corrifipQndonti „ 1,877.06 
Deposit. per deponiti a cauiion» ,» 1,723,900.--
Deposit. per depositi a cuiitodia „ 8,560 064 80 

Posivo h. 2^,712.152 90 
Pondo per Io oBciltfi/,. diii vulori „ 633,228,31 
PatrifjioDÌo doli'Istituto ni 81 

dicembre 1906 . . . „ 1,990.947,36 
Uondito dell'esercizio in corso » 361,828.80 

Totale L 25,718,457.36 
IL DmrrroBir, A. BOMim. 

Opo*^asGloi3,i 
La Cassa di risparmio di Ufìino 

riceve dopoalti su libretti! 
nomìnaUvi ul 2.75 "/„ netto 
al purtatora , . . , . .t»l8%; » 
a piccolo risparmio (Ubfjtto 
, gi-utis} '••3 4'/a! » 

H Bi'.itui ipoiUiJttri a privali non iiuijortaraanto 
fino a 80 auui «tiû a no-tnim sigjjrHvio »! mn-
tuulurio per importa ,11 U. M, «I 4.50 '/, ; 

accorda preititi »Ìlo provìncia o ai comuni del 
Venato, coirimpoatu aiiddettu a oari-jo dagli 
ami debitori al 4,35 "/̂  ; 

aooorda prestiti o conti «orranti «i Monti dì 
pietà della provimela di Udine al 4 •'/u ; 

accorda prestiti alle Sooieiìi oooperstive, olla 
Cassa rurali e OTCOIÌ ngrieoti delia t'i-oviimia 
fino a Bel HIOBÌ al - .-- ', ; 

accorda l'apertura di crediti in conio corrente, 
garantiti da valori o da ipoteca; 

concedo sovvenzioni sopra pegno e fa riporti su 
tìtoli ammessi dallo statuto, 

accorda aovveuz'nnì sulle note di pegno (War-
rants) dei magazzini generali istituiti dalla 
Caojora di Commercio di Udine; 

sconta cambiali a due firme, con scadenza fino 
a e mesi. 

La GaBBH hmsìova qaa.ie Sode soconduria dolla 
Gassa Nazionale d'assicurazione contro gli 
infortuni degli operai sul lavoro e quale Sedo 
secondaria della Cassa Nazionale di previdenza 
por l'invatiditA e la vecchiaia degli operai. 

Dott. TULLIO LIUZZI 
UDINE 

via della_Vigna, 13 

CoDSÉaàoDi per malattie InterDe 
lutti I glorili dalla t 4 alle IB 

V I S I T E E C U R E B R A T U I T E 
PER I POVERI 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista -

dott. Qambarattii 
Consttlteisioni tutti i gioroi dalle 2 

alle B eccettuata la quarta domenica 
d'ogni mese e il sabato che la precede. 

Vie Posool la , N. a o 

VlSITCi ettjl.VIII'tE <tl POVERI 
Lunedi e Venerdì ore 11 

alta FARMACIA FILIPPUZZI. 

•«É 

Acqua Naturale 
di P J T A W Z 

la niiallora • pia méoòtimlé» 

AOQM Di TMOtA 
Concessionario per l'Italia -

A. V. t?AD0O - Udine 
Rappresentante generale 

Angolo Fabris a C. - Udina 

CASA Di CURA per le malattie 

di Sola, Naso, Orecchio 
del Dott L. ZAPPAROU speolalUta 

U d i n a - VIA AQUILEIÀ - 8 0 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

AVVISO 
Area fabbricabile da ven­

dersi a spezzati sul Viale 
Palmanova. 

Per schiarimenti e propo­
ste rivolgersi alla Ditta B. 
Capellarl e C. In Udine. 

Non aiopeiats più Tinta dannose 
RICORRETE ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TtMTURA ISTANTANEA (BrsirBUata 

Promialft oon Medaglia d'Oro 
all'Espoaizioao OampìoDarta di Roma 1908 

S. STAZIONE SPERIMENTALE AOBAHIA 
DI UDINE. 

I campJDiiI dàlia TiDtDra preaoutati dal signor 
Lodovico So bottiglia 2, N. 1 liqaido inooloro, 
N. 2 liquido colorato io brano uon contengono 
Qè aìteato o altri cali d'argoato; o dì piombo, di 
mercorio, di rama dì eadmio ; uà altre sostanza 
mi03rali nocivo. 

Min», IS Oannaio 1001. 
« Dirottoro P(of. NALLINO. 

Unico dapoaito presso il parincohìera RE 
LODOVICO. Via Daniela Manin. 

' 'Alia Speranza,, 
già « Vecchia Cucina. EconomiGa » 

La oouduttrioo Antoaietta Zavagna Bi 
pcegia avvertire elle Ila aeauiito 1' esercizio 
di osteria in Via Porta Nuovo all' insegna 
A l l a S p e r a n K a giiì Vecchia Cucina 
ji'eonovma a elio é fornita di eceellonti 
Vini nostrani Q di bottiglia con annessa 
Cuciua alla Casalinga a jirezai modiei. 
Nero noBtr.ino di Berliolo al litro cent. « O 
B unoo » » » » GO 
Vino da pasto per esportaaiono > 4 0 

Si accetta anche dozzinanti a prezzi da 
convenirei. Servizio inappuntabile. 

I ^ n u n o c ì giovane praticante distin-
UCl vaoi ta famiglia buona car­
riera ramo assicurazioni. Offerte con 
referenze A. B. 43. Amministrazione 

alTRAMELETTRIOO 
(angolo PALAZZO MANfllLLI) 

Piazza Oatiliàldl - UDINE - Piazza Oiribildl 
ir sottoscritto, già coadattore dalU vecohla 

osteria «.Cucina Eeonofflloa» di Via Portanuova, 
avverte i Cittadini e Provinciali dlaverassmitti 
0 rimessa a ntiovo la vecchia osteria Mangiili, 
promettendt̂  di oiantonaro, come pel passato, 
vini dello ralglioi'Kcanlino friitlado. 
Bianco Stio' . Cent. 70 
Néro di Albana dal co. Enrico Mela 

di OoUoredo . . •« . . . . . » JO 
Nero pij-nolo . . . ,;,. . . . . » BO 
Nero da pasto f . . ' . . , . . » 40 
Id. per esportailone ; V . . . . » 39 
: Tiene puro Cueinti alla casalinga assumendo 

pensioni a prezzi tnodiot. 
0. BiTEOIAW. 

'̂ l * - ' t A .C ITTA ••« .••":;. 

DEL BIANCO e CERA 
Piazza W e f o s t e Wuevi): • 

Grandioso assortimento Cbinciglietiè, 
Mercerie, Mode. ' ;;fi: 

Lanerie, Maglierie, Calise, Qtìààti, 
Filati di lana. •, >,, ; ' 

Articoli invernali 
MT P E L L I C C E A I E "IM 

Colli, Polsi, Cartiteie, Cravatte, eocC 
Frazzi di aiaolula oonvanlanza. 

POLTERIP. MONTI 
antlepllaltloha 

contro Epileaeia, Isterismo 

MALATTIE MERYQSE ^ r 
Lire B la scatolai franca'-rt 

P O i m i t YASOW 
tonico-rleoatltuanU 

contro Atonia dello stomaco,' 
Gastralgie, Inappetenza 

Lire 1.B0 la scatola franca 
Sei scatole (cura completa) Lire 8 . 

Dirigere commissioni e vaglia a l l a | ' 
Praniìata Farmacia P. IIIPWTI^ 

«All'ftQUlLA REALE» 
CASTELFRANCO VEHETOIi 

TEOVANSI IN TUTTE LE FARMACIE, 
Deposito in Udine presso G. Comessatti 

ivo e tonk 
•'AMARO 

"DAF„ 
OIsfliierla Agricola Friulanii 

C a n e l a n l & C r a m o a a - U d l n o 

Maddalena Dell' Oste 
Lbvatràe e iassagf Elee 

approvata dalla R. UnltersHi di Bologna 
PER MASSAGGI , 

al raca anaha a domiciliò ' 
Udine - Via firazzano (Gisis), N I. 

OFFELLERIA -
P R E M I A T A 

CONFETTERIA - BOTTIGLIERIA 

Via Paolo Canelanl, W. 1 - UDINE 

S P E C I A L I T À F A V E 
T o f t e e {lUHte fresclis tutti i giorni — Assortimento oomploto;idi\, 

p a s t o ad imitazione di frutta, di fiori, eoo. — I l i srcot t l u s s o r t l t i dello ' 
jirimarie fabbriche. ~- Caramelle o Confetture fìnigsirae, Cioooolatiui, Gianduia 
o fantasia, Cioccolato nazionale ed catterò — S e p o c i a l i t à C i o c c o l a t o 
C o g l i a — Finissimo T h e I d a w a t in vasetti, o Boiolto — V p u t t i 
e a i K l i t I sciolti e iti scatola. 

V I N I E I.IQUOB.I » I LUSSO 
Eicoo assortimento bomboniere in porcellana, cartonaggi e sacchetti raso 

~ S e r v i z i s p e c i a l i i i e r uoxir.e, b u t t e s f i m i a |>re7.ìf;i c o i i v e -
u i e u t i s s i n i i — Ahciie in Provincia. 

il perfetto ricostituente, la salute delle donne, il rimedio delle ma­
lattie degli organi digerenti. Bottiglia grande L. 4 - piccola L. 2.25 -
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 60 per ogni spedizione-
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONBGUA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tutte le buone Famacie. 



ILPPAESE 

£e ^setjifiomsi ricevono ^fclttsivampnie per il « PAESE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udina, Vi/r Prefettura, IV. 6. 

. Bloordtamo 
o l w U p i l lo la tU ,— 

nlATRAMIHABERmiT 

oltre % di secolo 
il MUmn» snpgrlorlli 

l«8ir» iinl altro rlnadlt congeneri 
oontro TOSSI e CATABBU 

e r Jóord l smo p a r q ohe 

eeiebrjtà mediclie 
^Uiro aoDim lou eoocordl 

^l*r nulo grazioso 

Tossi. Catarri 

Fef CAPELLI B P la BARBA 

• C H I N ! N A " " m l G O N E [Wnlinttfo^he imp*. 
• «il3Cfllafaclum(|ck(i)"itii,lis»Hui>pit 

U fiiffocs;» Cd ttniKwriiiiilw*. Si venda 
I t i o d o r n , , p r o t ' i i M i n i n n i 
rb t i i » ni e( Ùfl(r4tl)n, in n^roiti 

• Ufi.. t,50. I,. ». f(l hi iHiiKfilm «In 
_, .., I , l , 3 ^ . I;. b e I.. 8,W- l'cr h fl-cdi-

|̂(ìn.>.lPlifi tmiìi' fU I,. nso.iigi^ìurtiii'rp •'f i'I. Ki; î r̂ le nllrv l..".«0-

ANTIGANìZiE-WliGONE Sri': 
" ^%»v yemenle prijft)tj)siB.̂ c))0 asjw» sttj eaptìii B 

4 \ Ì S Ì * I 1 K S . ••*""'' harba iìi ntodr) lU tliionftffl itil tMi il 
naif l r ' IS.2 '"'̂ ^ filnm prlmlli^o, seiiifii umiThlnm.nî  la 

• ' m s ^ ^ l w "Wiini-hî rla, né In lielffl. 1>1 U'WÌ: uvp\f'-n',mK 
WpySw """'" ""'" ''*"*"'"' P*̂"" "'"'"'''•'•' "" ''i^''"» 
Mijì i ìTiB IP̂ ittN W p!'l' p.ifi:'3 P*)-t!uÌP. B lioiCRli'- ipfr'l., 8 
« * " " " • ' • ft 3 pw !.. Il fisniiliH di t">rt'i fi,ili l'iilinllo. 

^neils affezlOBl broneblall e polmonari 
• MUB malattie della Toseiea 
laurlHa MttlMWlACOPi» WFICIHE 

J S I Imrmm, i n «nKo I, prlmilpltU «-.rMnolo. 1 

' fóopiiet»ri«, eoo brevsUo, U &Mì«u 

A. BBRTBLLI & O. 
•numo - BOMA - KAPou 

^ TOBIHO - OEHOVA - «"ALKBHO 

is, tta FiKio JV(*t s s 

KaMada 
^ aa.on n o l o _ 

ANTISETTICHE' 
ma anobe potentemente - . 

/CALMANTI 0 ASTieATARaAUl 
Jld p i l lo la d i OatramlQA Ber te l l i lo&o u n S 

RIMEDIO COMPLETO 
assolntamente snperiore 

ad altri rimedi nooTi 
di sola tuElone 

antisettica 

ELIGOWlA-iWIGONE .̂  "" "̂ "f"° 
al dipplli liti bel colori . 

; cent, fili pfil tiM'*co postale, 
: fi-ai!i:lifl (Il porlo. 

- . . , — _ , , „ Jiifclah p r̂ il»rc 
liiontj» oro. Collii I., 4 la wnlola iin'i 

8 «atoie ppf L. 8 u a in̂ r !.. I l , 

TINTURA Ì T A L I A N A K"'SS,f 
phn srcTO fv linw al r.itnill un IIBI rolur nero, Oislii 1.. l.W fi 
rl;ii'oiii', pifi i!''in. gii (ìi'l P'̂ ciio posinle. SI sMis*;<»iiri a llA-ùat 
l'ff ì.. 4.r« frumlit (Il t.;iilo. 

r» la Mma i ciinseiwiansMiPEul̂  
EB,INA-MIGONE-S.r' 
lift «ila rai'nanlorK! e<1 alta pelli ts bltnchma 
e la niorbideitM propria deliii Bioveiilù. ftoii 
eaKB si cQnihaiiono i lamm, IR lentlmul e t\ 
teglie (Bblirotitiliirti iM-mtòlia dai ijagni di 
more 0 dai solfi. S! v M e In llaie con «tcginle 

Nw " Qsiiicclo a io 3, pifi L. 0,80 pel pactin postsle, 
3 nate l,. o, fmiichc ili porto. 

GREMA FLORIS IKittllKU"?;; 
ftl aaresci! In hPiIazrB <!« cfiforito naturate, imuM la -frr-
schfun fi l'elsSHciià epldfrnilfa. Un vasetto In Hfg»Dtii »ifliic«i*j 
-I.. l.m. Piti cf̂ nt. ìlb per rallocazione. 3 vasetti rretichl di 
T " " ' " ' ' ! ' . ! - . . ' " ^ • ' ~ " ' " .. - - ' " • 

VELLUTIA NARCIS'MIGONE 
Vet la m^sf'nta e soRrtli M proftrn» e pee fmutiafnjifù 
inipnlprtliiliili, [iflr rfll*'Kau»6 dt'ila coiìlfiioni', flussta. polver« 
dt Inlptis è lmriiireRKliif»!c. fela !.. fi,SJ 1» scatm, Pitì wni. ìa 
-p̂ f l'alTrainiMiloiie; 3 sr-oiiila per L 1,--, Iratidiegì portp. . 

Jl JOCKEY-SAVON.SlKfe 
^ timo ìmolì-mii^. swatfMlmo, inffflliaWJd', m itila 
' ^ ptrllo iiinri^dui» t f n ^ h m a . Costa Li l,e&'la 
tW& sniiuin dt 3 pam, plft cent, ss p*? la' siM>dl-
^ 1 1 ^ vlonn U peul p«r L. 7,90 fratu^ <U potiO' e 
"•̂  ^ dimbnllo* 

PETTIf^F- DISTRIBUTGRE 
(IT radlltAti* !.i imtHUur.Uin<; midmifa \kll--i liatxtm riul cbfn'Hi « 

n^)!U'M ilf'l lìiiiiiiio, (̂ Mtii 1.. -i ftlù cf tit, 25 pdf la riiif nì!iflri<l:uii»n(t. 

ARaìCC!OUNA-S!/ll-
T / ; Ì ^ ? Bistenta, Impartnntfo [ani' ni cnjicìli 

dà alla 
iiturs s>ff-

. ImpHrtiiiìtfo [.tm' ni cfljicìli morbi-
Afiia e liKlr». iit vendo In flji:oni da l, j,£5, 
piti l'ent. HO per la spodUlOBe. 8 flaconi per 
L. 4, tianeìn di pOHo. 

sIlsMi tmmnìsmifì DENTI. 

ODONT-MIGONE 
' K' un nuoffl preparalo in Elisir. l'oT-

ttm e rii,tìft, dai piofuratt pmclranle 
e pSaccTnlp che nentralUiariao le niiàe 4'attOrailono ehe poitì)no sublrs 1 di-nil, 
If censerta bianchi e wm- i' nislr 
costa L, X 11 9aronei'lB Poìrtn |.. 1 
U scatola, la l'asti h. o.75 il mbciio. 
Alle ipedltlonl per poita raecoiiiandau 
i|glun!;en) l. 0,ti per articolo. 

UJilt<î imsilmiafld»tBUiiP»fnBÌ«i,FiraaeÌilU»ghÌ8ri-D,8[l08lto6flfl;MI60NEfeC.-VltTaiÌ 

SAPOME BÀKFI 
TBIOHFA - S'IMPOHE 

• : Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, biauca, morbida. ~ 
Fa sparire le rughe, le màcchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. ~ Provato 
non si può far a meno di usarlo sempi e. 

Vendesi ovunque à Cent 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo speolale oamiilone Cent. 20 

:, I medioi raocomnntlBno SAPONK iBASIFI MEMICAl!» 
aiIÌI*À«ldo B o r i c o , n i SnblliUHta e o r r o c l i o , s i 
C a t r a m e , a l l o Solfo, all'j%el<lo fenico , ecc. 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano • Fornitrice Case Reali 

Preservativi [ 
u gomma delle prlniH'I 

l.,rlci ftibljricho mondinli I 
par uuniliii a garsnxlA 1 
ila :niaIaitiB vanerac. f 

I '•* Articoli utili, «a ap- { 
f |iar«dchi aiitiFeconda- ' 
\ ilviper Donne ft cui il 1 
I proOreara potrebbe fl«-| 
I Bar di donno. 1 

: II t;atf(logo. In busC« 1 
shiuaà non al Invia ohe I 

I uontirotiimeBàadirrKn» | 
I cobolli} da ceni. 20- — I 
1 HiyolKsral sa lgl*ti<a <• 
I CaaalTa poalole. 

3 3 5 MlSsn». 
ModMpTMgt. A*' 

.fotUfU ttgrtUMMM. 

INSOPEIIABILE : 

AMietI .1I.4NFP 
(Marca Gallo) 

uiato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Conserta la biancheria. È i! più economico. 
USATELO - Domandate la Ularca Salto 

AMIDO in PACCHI ."//.'.'• 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi In pacchi In commercio 
Sroprlatà SeU' AMHiiKBIA ITAM4SIA - m i l a n o 

Aiioiiima cnp;talp 1,300,000 verai 

LE PIÙ OSTINATE TOSSI 
80110 RAPIDAMeHTE aUARITE 

eoi TOSSIFUGO-BINA 
i|«l ohimleo farmoolsla Qluseiipe Bronxini 

Fra le inttumet-cvoit lettere UL'Ì gimriti giunteci spontmmmmte 6 che 
pubblidhèremo gradatainente eccone intanto due eloqmntìnmnA : 

Tu omiiggio alla verità dichiaro che 
aveiuìo sperimoiitato iir persona dclln 
mia signora U Tossifugo Bronzini 
citìUii rinoiriHttt ditta Bina di Kironze, 

^ ho dqvuto Gonstataro ohe a/ts j»wno 
somminiHtraxiotn ^ siiedttlWii-iite so 
fatto a tempo 6 secuado Je istnizioiii 
la tosse pin moléftta è cessata wme 
pm- incantò con niolto aoilievo dei-
l'aminnlato. 

FirtnxBf 2 mnrxo 1903. 
A9V, GinìKi|)pd D'Affitto 

CURATE SUBITO LE PRIME TOSSI 
^^ VO*-ETE STUR BENE TUTTO t> INVERNO 

Inviasi verso rimesfta di cartotimi-vaglia di 1$. 1.20 urta scatola 6 dt 
li. 3 tre scataU francha in tutta Italia, 

CBÌwm, Ganm e Bina - FIronaea 

In molte tosai, date da malattie 
non di carattere, ho rìsuontrato iti-
mpùrahik refiltmoia dal Tossifugo 
mediuimeuto preparalo dal farinacista 
Sig. G. Eìranziiii, ó a tuie rimedio 
ricorrer.̂  per i taiei ammalati ad ogni 
occorrenza, sicuro di atiùrtie Òiion esiio* 

In fede 
Dotta Onido Stoppini 

Viareggio 17-3-03, 
(ilrma legalizsata). 

iFnnnAI ì d«**a premiata ditta Italico 
fcWUvvM Piva. Fabbrica Yia Supe­
riore - Itecapito Vìa paUiccierie. 

• Oltitnà è durevole lavorazione. 

rnUUMEMM 
O l i o -v&srxMtiam 

UontsiieiM, Utolaga par oanitmu'a li Is^a» ial marcir} 
« u l tu)«, «MoudMim* awtre t'omidlM 4«i iimi. Mi^lk; 
mtam autmvn la muMmtslanii dtlls telo e <l»ì corésAt: 

I1IID6 - o n c i EOd • iiiiio 
« u t •.•nUMi tw m w ^ a o , « rami «laJcelaaut m 

eiasM* «r mute, eMOM, tBci i«|»taM « ni«S»IMa 

'i:>M s'g,l 

1«̂  III lililil 
Iti 

a - e .•- «asta 
a> -a g. B j » „ ag 

liilt 

.s-c a 
g|5 

mi 

li 
lilJ 

.2 .ai 

SE I I 

Avvisi in IV pai»', a prezzi alili 

03 
•a 

o 

AMABO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

Specialità dei FU^^iTELLi BlìAlSCÀ di Milano 
1 soli ed esclusivi Proprietari del sooreto di fahhriR»»!»». 

M 

m 
a 

VIEUX COGNAC 
SUPÉRIEUR 

1 soli ed esclusivi Proprietari del segreto di labbrlcazlone. 
— — - . A l t r e specialilià della Di t ta : —. 

C R E M E e L I Q U O R I 
S C I R O P P I e C O N S E R V E 

a' 
cu 

VINO 

V E R M O U T H 
G R A N A T I N A — S 0 D A c i i A M P A U \ E ~ E S T R A T T O DI T A M A R I N D O 

or" 

a '?.ise FJBiyiO" € ^ l i V A ^ ÌIAÌIABJ3AII0:: 
Permiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

il più efficace ed il migliore ricostituente HoiiióÒ 
presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 

Valenti Autorità Mediche lo lichiarano 
digestivo dei preparati consimili, perché 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRÒ-CHINA. 

USOi Un bicohieriao prima dei pasti. ~ Prendendone dopo il bagno rinvigorìeee ed éoòita l'appetito. 
VUNDESI in tutta. la FARMACIE - DROGHEHIE e LIQUORI 

_ 

DiiiOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO CQMESSATTI - ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Ém. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI -PADOVA 
ConBossianarla per l'America del Sud, SIg. ANDRÉS GINOCCHIO - Buenos-Ajrres. 

file:///kll--i

